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Il progetto 
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Il progetto FOOD CROSSING 
DISTRICT è rivolto a sviluppare e 
promuovere l’economia circolare 

attraverso la valorizzazione di due 
sottoprodotti derivanti dalla 
lavorazione del pomodoro e del 
grano e la definizione di percorsi di 
simbiosi industriale

Il progetto vale  1.116.200 euro ed 
è stato finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna con i programmi 
POR-FERS 2014-2020 per un totale 
di 800.217,03

CIRI AGROALIMENTARE 

Coordinatore

Responsabile Scientifico 

Prof.ssa Tullia Gallina Toschi

ENEA-LEA Responsabile 

Scientifico Ing. Simona Scalbi

Imprese partecipanti: 

Barilla 

Consorzio Casalasco del 

Pomodoro



Il progetto gli obiettivi 
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• Impiego e valorizzazione di sottoprodotti à ottimizzazione dei processo tecnologici à
riduzione

• Ottenimento di nuovi prodotti funzionali

Filiera: SFARINATI
Sottoprodotto: CRUSCHELLO

Filiera: OLIO e POMODORO 
Sottoprodotto: BUCCE E SEMI

Obiettivi:

• Implementazione di percorsi di simbiosi industriale nella 
Regione ER

Germe di grano
Olio germe di grano

Combustibili Crusca 

disoleata

Bucce di 
pomodoro

Olive 

il Crusclii

Olio con licopene



Filiera sfarinati
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Valutazione della qualità della crusca disoleata:

determinazione dell- ’umidità;
analisi sensoriale;-
determinazione del contenuto di - grasso;
determinazione del contenuto in - fibra solubile e insolubile;

determinazione di - micotossine

Caratterizzazione e valutazione della qualità dell’olio:

- parametri di base: acidità, analisi sensoriale;
- valutazione delle frazioni lipidiche maggioritarie;
valutazione della- composizione in acidi grassi totali;
determinazione di composti bioattivi (es. tocoferoli, polifenoli).-

Valutazione della sostenibilità ambientale

Studio di LCA :

• di screening dello scenario tecnologico in

un’ottica di eco-progettazione di processo

• Studio della filiera della produzione di olio

al licopene per ottimizzare dal punto di

vista energetico e ambientale il processo

di valorizzazione degli scarti del frumento

Standardizzazione della 

tecnologia di 

disoleazione della crusca

Sviluppo di nuovi prodotti: 

olio di germe di grano 

crusca disoleata

Commercializzazione dei  prodotti 

sviluppati

Individuazione delle condizioni di 

fattibilità e sostenibilità economica 



LCA
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Definizione degli obiettivi 
•Perché e per chi lo studio è 

condotto

• Sono definiti sistema, sue 

funzioni, unità funzionale e confini

•Si fissano regole e assunzioni

Inventario
•Si descrive il diagramma di flusso

•Si quantificano energia, acqua e 

materiali

•Si correlano i dati nel diagramma 

di flusso e si calcolano rispetto 

all’unità funzionale  

Valutazione di impatto
Gli effetti dell’uso di risorse e delle 

emissioni sono raggruppati in un 

limitato numero  di categorie di 

impatto (es. effetto serra, tossicità 

umana) e quantificati

Interpretazione
•Si identificano i 

punti critici e le 

opportunità di 

riduzione degli 

impatti

• Si valuta la qualità 

dello studio 

(completezza, 

consistenza, analisi 

di sensibilità) 



Implementazione di strumenti per la simbiosi 

industriale
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Mappa di simbiosi

all’interno di tavoli di lavoro e condividono i 
loro input ed output in termini di materiali, 
attrezzature, cascami energetici. 

Implementazione della piattaforma di •
simbiosi strumento al servizio delle imprese e 
degli altri operatori presenti sul territorio per 
fare incontrare domanda ed offerta ed attivare 
trasferimenti di risorse (georeferenziate) 

• Mappe di simbiosi

Attraverso il Coinvolgimento 
di aziende del territorio 
regionale, che si incontrano



www.foodcrossingdistrict.it
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La metodologia di mappatura messa a punto da a Food d Crossingg District prevede 

cinque fasi principali:cinqu

1. 
p pq

. Coinvolgimento delle imprese e creazione della rete;1. C
2. Creazione del 

e to e e pde

el el database dei flussi di risorse in entrata e uscita dalle imprese;2. C

3. 

dei flussi di risorse in d

3. 3 Screening iniziale delle possibili sinergie tra domanda e offerta delle risorse 

mappate;mapp

4. Creazione di una a piattaforma online per l’inserimento e la gestione del database, 
accessibile alle imprese;acce

5. 

essibile alle imprese;cce

5. Valutazione della fattibilità tecnologica e normativa dei percorsi di simbiosi 55. alutazione della fattibilità tecnologica e normativa dei percorsi di simbVa

industriale e redazione di manuali operativi per la loro implementazione.

La metodologia di mappat ra mess

http://www.foodcrossingdistrict.it/partecipa



La simbiosi industriale 
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Le risorse di simbiosi e la metodologia
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04. Manuali operativi

02. Tavoli tecnici

La metodologia enea
01. Incontro con le aziende

03. valutazione delle sinergie 
( economico-ambientale-geografico – normativo-

tecnico)



Attività Roveri 
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1. Coinvolgimento delle Aziende tramite 

contatti diretti (Unindustria-ENEA)

2. Visita in azienda e 

presentazione/spiegazione attività progetto

3. Presentazione della simbiosi

Introduzione alla compilazione delle schede di 

input ed output

Aziende 

partecipanti

9



Scheda raccolta dati di INPUT/OUTPUT - Progetto 

Simbiosi industriale - ROVERI – ENEA
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Risorsa 

(descrizione)

Risorsa 

(nome commerciale)

Risorsa 

(tipologia)

Risorsa (codice ProdCom)

 [se tipologia a)]

Risorsa (codice NACE)

[se tipologia c)]

Tipo di quantitativo 

risorsa
quantità

unità di 

misura

a) materiale annuale

b) vettore energetico batch

c) servizio

d) competenza



La piattaforma
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La piattaforma gli Utenti
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l portale web ha la funzione di coinvolgere gli Interlocutori chiedendo 

loro di iscriversi 

1. UTENTI REGISTRATI

Accedono ad una serie di strumenti di base 

2. UTENTI ASSOCIATI

Accedono a tutti gli strumenti offerti e cooperano all’arricchimento 
del database con informazioni specifiche su risorse impiegate e 

rifiuti e/o sottoprodotti generati. Possono attivare specifiche 

richieste per individuare possibili percorsi di simbiosi industriale 

L’inserimento dell’anagrafica e delle risorse input/output delle aziende 
può avvenire secondo due modalità

1. Inserimento diretto da parte dell’utente

2. Inserimento da parte del gestore (es. a valle dei tavoli di lavoro)



Scheda registrazione
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Utente

Impresa: 

Denominazione
Partita IVA
Indirizzo sede legale e operativa 
Numero telefono
Legale rappresentante 
Descrizione attività Codice 
NACE/ATECO Dipendenti C 



Il sito web 
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Titolo della presentazione  - Luogo e data

Grazie per 

l’attenzione

Simona Scalbi

Mail: foodcrossing.project@enea.it


